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Prot.: 58/2026 Roma, 26 febbraio 2026

Verbale del FG East Med

FH55 Grand Hotel Palatino
Via Cavour 213/m
26 febbraio 2025

Coordinatore: Antonis Petrou

Documentazione allegata : Presentazione della nota concettuale per uno studio pilota sulle specie
non indigene e del documento che guida l'istituzione di un osservatorio delle specie non indigene
della CGPM in Turchia- George Triantaphyllidis (HCMR); Presentazione della pesca
dell’Aristaeomorpha foliacea: gestione spaziale e limiti di cattura- George Triantaphyllidis (HCMR).

Il coordinatore apre i lavori illustrando I'ordine del giorno, che viene approvato cosi come il verbale
della riunione ibrida del 27 febbrario 2024. Aggiorna i soci sull’Osservatorio delle specie aliene (NIS),
la cui attivita non & ancora iniziata a causa di varie problematiche intercorse.

George Triantaphyllidis presenta la nota concettuale che guida l'istituzione dell’Osservatorio,
partendo dalla descrizione della problematica a livello mediterraneo, e dettagliando quindi gli
obiettivi della nuova struttura istituita in ambito CGPM. Tra le principali attivita si annoverano: la
facilitazione della cooperazione internazionale e lo scambio di conoscenza tra paesi ed
organizzazioni, la centralizzazione ed armonizzazione della raccolta dati noncheé lo sviluppo di
raccomandazioni per affrontare la problematica e sensibilizzare I'opinione pubblica.

Antonis Petrou ricorda che da due anni si sta lavorando per I'avvio dell’Osservatorio e le principali
criticita sono dovute al fatto che gli scienziati stanno cercando di interagire con la parte politica in
un’area del Mediterraneo in cui la situazione & molto complicata per questioni non direttamente
legate alla pesca. Sulla situazione del mare i pescatori sono pil aggiornati degli scienziati perche
hanno cominciato ad osservare le specie aliene da piu di un decennio. Ora € importante capire quali
specie si possano commercializzare, agevolando il confronto con altri paesi e scambiandosi buone
pratiche. Ad esempio, si sta gia commercializzando il pesce coniglio a Cipro, ma non in Grecia. In
gueste aree le specie aliene costituiscono gia una buona percentuale delle catture per cui &
diventato necessario renderle commercialmente desiderabili per i consumatori. La CGPM sta
studiando strategie per gestire il problema, ma & molto complicato. In queste situazioni le aree
marine protette diventano aree di proliferazione delle specie aliene, ma in alcune di esse viene
praticata la pesca selettiva come buona pratica. | turisti pagano per pescare le specie aliene, come i
lagocefali. La piccola pesca risente maggiormente della problematica, ma non puo rispondere da
sola a questa situazione.

Triantaphyllidis risponde a Kleio Psarrou (PEPMA) in merito alle tempistiche di attuazione delle
attivita dellOsservatorio perché bisogna divulgare le migliori modalita di commercializzazione di
gueste specie e di prestare attenzione alla chiusura di aree che ne permettono la proliferazione. |
ritardi dell’inizio attivita sono ormai evidenti, ma si pensa che possa diventare operativo a gennaio
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2026. L'esperto scientifico conferma che Cipro e stata pioniera della pesca selettiva delle specie
aliene e alcuni studi pilota confermano l'utilita nonché le migliori pratiche per favorire il consumo
delle specie aliene, anche nell’ambito dell’acquacoltura.

Antonis Petrou ricorda a tutti che il Comitato Sub-Regionale del Mediterraneo Orientale, che siterra
ad aprile alla FAO, affrontera anche questo tema e ritiene importante presentare queste
considerazioni, tra cui I'importanza di collaborare con altri paesi. La difficolta risiede anche nella
continua evoluzione del fenomeno che rende talvolta meno efficaci le decisioni gestionali.
Triantaphyllidis procede nel presentare |'aggiornamento sulla pesca del gambero rosso di
profondita in termini di gestione spaziale e limiti di cattura. Dopo aver descritto una panoramica
sulla situazione dello stock, ricorda la raccomandazione della CGPM del 2023 dove viene proibito il
trasporto a bordo e lo sbarco del gambero rosso e viola con dimensioni di carapace inferiori a 25
mm in tutto il Mediterraneo orientale. Pil in generale viene sottolineata I'importanza di migliorare
la conoscenza dello stato di questi stock.

Kleio Psarrou (PEPMA), Domitilla Senni (Medreact) e Samuel Quattromani (KNS) intervengono per
descrivere la problematica dell’attivita di pesca di pescherecci di paesi extra-UE che insistono su
gueste risorse, e ritengono importante che si consideri l'ipotesi di rendere obbligatorio I'AlS, anche
se il coordinatore spiega che anche alcuni pescherecci dell’UE pescano senza AlS.

George Triantaphyllidis conferma a Kleio Psarrou l'esistenza di letteratura grigia sul tema
dell'impatto della pesca del gambero di profondita anche su altre specie.

Il coordinatore conclude rispondendo a Emanuele Sciacovelli (Federpesca) che le barche in
guest’area operano a 40-50 miglia dalla costa e sottolinea la difficolta di monitorare un’area cosi
estesa, sebbene siano attivi pochi pescherecci. Ritiene che sarebbe necessario sollevare la tematica
all’lEFCA. Non essendoci ulteriori interventi Antonis Petrou chiude i lavori.

info@med-ac.eu ***** med-ac.eu
+39 06.46.65.2112 T * s Via XX Settembre, 20
. r 00187 Roma (Italy)

Co-funded by the European Union



il
ME DAC

MEDITERRAN
ADV IS ORY
OUNGC I I

Mpwrt.: 58/2026 Pwun, 26 ®ePBpouvapiov 2026

MNpaktikd Tou FG yia tnv avatoAikn Meoodyeio
FH55 Grand Hotel Palatino

Via Cavour 213 - Pwun
26 ®eBpouvapiov 2025

JUVTOVLOTAG : Avtwvng MNétpou

Juvnuuéva éyypada : Noapouciaon TwWV CNUELWOEWV YL [ia TUAOTIKA LEAETN yLa TA pNn autoxBova
€l6n kal evog éyypadou OXETIKA Pe TNV dnuloupyla evog Mapatnpntnpelou yla ta pun autoxbova
€ldn tng TEAM otnv Toupkia — MNwpyog TplavtadpuAAidbng (HCMR) — Mapouciaon Tng aAlelag Tng
Aristaeomorpha foliacea: xwpikn dlaxeiplon kot aAleutika opla- Nnwpyog TplavtapuAAidng (HCMR).

O oUVTOVLOTNC KNPUOOEL TNV £€vapén TwV €pyaclwy Kol Mapouolalel TNV nuepnoia dtataén mou
EVKPLVETAL OMWG KOL TO TPAKTIKA TNG UPBpLdIkNg ouvavtnong tg 27" OePfpouapiov 2024.
Evnuepwvel ta péAN ya to Mapatnpntiplo twv zevikwv EWdwv (NIS), tou omolou n dpaon dev
geklvnoe akoun Aoyw Stadopwv mpoPAnUATWY TTOU avekuav.

O MNnwpyog TpravtaduAAidng mapouolalel TIG BaCIKEG CNUELWOELG TTOU adopoUuV TnV dnuloupyia Tou
Mapatnpntnpeiov Kat gkva amo tnv meplypadrn tng mpoPAnuatikng os eninedo Meooyeiou.
Katomv avadépetal AEMTOUEPWS OTOUG OTOXOUC TNG VEAC Soung mou €xel dnuioupynBel oto
mAaiowo tng NTEAM. Metafly Twv Baokwv Spaoctnplotitwy Ppiokovial Kal oL MOPAKATW: N
SleukoAuvon tng 81eBvolg ouvepyaaoiag Kot n avtaAlayn YVWOoEWV HETAED XWPWV KL OPYAVWOEWY,
N OUYKEVTPWON KOL EVOPUOVION TwV dedopévwv KaBwe Kot n utoBoAr CUCTACEWV UE OTOXO TNV
OVTLLETWTILON TWV TIPOPANUATWY Kal TNG EvaloOntomnoinon Tng KOWAG YVWHNG.

O Avtwvng MNétpou Bupilel 6tL edw Kkatl SUo TepiImou Xpovia yivovial mTPooTtABELES yLa TNV EKKivnon
Tou Mapatnpntnpiou Kat ta Bacikd npoPAnuata odpeilovtal oto OTL OL EMLOTHUOVES TipooTtabouv
va aAANAETLOPACOUV HE TOUG TIOALTLKOUG O€ évav Topéa TNG Meooyeiou Omou n Kataotoon sivat
dlaitepa toAUTIAOKN yLa B€pata ou Sev cuvdéovtal Apeoa Pe TNV aAleia. Q¢ mpog TNV Katdotaon
TIoU €TKpATEL otnV BdAacoa, oL aALeig elval TEPLOCOTEPO EVHLEPOL ATTO TOUG ETILOTALOVEG yLlatl
€XOUV apxloel va mapatnpouv Ta fevika €idn €dw kal mavw amod pia dekaetia. Eival twpa
ONUAVTLKO va kataAdBel kKavelg ola €8N eivat epmopevolpa kat va SLeUKoAUVOEL n ouykpLon PE
AAAEG XWPEC HEoa amod TNV aviaAlayn BEATIOTWY TTpakTkwy. MNa mapddelypa Adn €xel dSloxeteutel
oTo eumnoplo otnv Kumpo aAdd oxtL otnv EAAGda to €idog Siganus Rivulatus. & aUTEG TIG TEPLOXEG T
Eevikad €ldn amoteAouv Nén €va CNUAVIIKO TTOCOOTO TwV OALEUPATWY KAl yla Tov AGyo auto
kaBiotatal avaykaio va KataoTtoUV EAKUCTLKA yLa TOUG KATavaAwTEG. H FTEAM e€eTAleL OTPATNYIKES
Saxeiplong tou mpoBARUaTog aAAG Ta TPAYHOTA €lval TTOAU EPLTTAOKA. Z€ QUTEG TLG TIEPUTTWOELG
Ol TIPOOTATEVOUEVEG BAAAOOLEC TIEPLOXEC YivovTal TTEPLOXEC S1Adoonc TwV Eevikwy 6wV aAAG oE
OPLOMEVEC OO OUTEG XPNOLUOTIOLE(TAL WG KAAR TPOKTIKA N emAektiky oAleia. Ou touploteg
TIANPWVOUV yla VoL dALEUGOUV Ta EeVIKA i8N Omwc yla mapadelypa Toug AayoképaAouc. H aAleia
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HWKPNAG KAlpakag udlotatal oe peydlo Babud tig emumtwoel aAAa dev eival oe Béon va TIg
QVTLLETWTILOEL aTtd Povn TNnG.

O lNwpyo¢ TplavtaduAAidbng amavrdel otnv KAeww Wappou (MEMMA) oxetikd pe to B€pa tou
XpovodlaypAaupatog avantuéng twv dpaotnplotitwy tou Mapatnpntnpiouv yoti Ba mpémnel va
61060000V oL kaAUTtepeg pEBoSOL epmopiag autwv Twv edwv Kal ylati Oa mpénel va 500ei mpoooxn
OTO KAELOLHO TWV TEPLOXWV TIOU ETUTPETOUV TNV dLtddoaor Toug. OL KaBuoTtep oL OTO Eekivna Twv
SpaotnplotNtwy eival mAéov cadei¢ alAd umdpxel n okéPn OTL n ekkivnon Ba umopovoe va
nipoPAedBel yia Tov lavoudplo tou 2026. O EMIOTNUOVLKOC EUTTELPOYVWHOVOG ETURERALWVEL OTL N
KOmpog ATav mpwTtonmopog oTnV EMIAEKTIKI AALELX TWV EEVIKWV ELOWV KOL LEPLKEC TUAOTLKEG UEAETEC
emBeBaltwvouv TNV XPNOLUOTNTA TNG. AUTO amoSeIKVUETOL KAl oo tnv Umopén twv BEATIOTWV
TIPAKTLKWY TIOU OTOXO €XOUV TNV OTAPLEN TNG KOTOVAAWONG TWV EEVIKWV EL6WV AKOUN Kal OTO
TAaioLo TG USATOKAANALEPYELOC.

O Avtwvnc MNétpou Bupilel og 6Aoucg OTL n uTtonepldepeLakr) Emtponr) tng avatoAkng Meooyeiou
niou Ba cuvavtnBei tov Anpidlo oto mAaiolo tng FAO , Ba culntioet kal auTto to Bépa. Oswpel OTL
elval onNUOVTIKO Vo TAPOUCLOOTOUV QUTEG Ol OKEWPELG KAl VO UTIOYPAUULOTEL TO TTOGO GNUAVTLKA
elval n ouvepyaocio pe aAAeg xwpec. H SuokoAia €ykeltal kot otnv dlapkr eEEALEN Tou dalvouEvou
TIOU UEPLKEG HOPEC KABLOTA ALyOTEPO ATIOTEAECUATLKEG TLG SLAXELPLOTIKEG ATOPATELG.

O ko¢ TplavtaduAAidng cuvexilel pe TNV Tapouciaon VEWV OTOLXELWVY yLa TNV aALEld TNG KOKKLVNG
yapidag Babewv vddatwv amoé tnv anodn NG XwpLkng Staxeiplong kat Twv aALlEUTIKWY oplwv. Adou
TIEPLYPADEL TNV YEVIKN EKOVA WG TIPOG TNV KATAOTAON TWV amoBepdtwy, Buuilel tnv cvotacn Tng
FEAM to 2023. Itnv cuvotacn autr amayopeleTal N HeTadopd €MAVW OTO QAALEUTIKO KOl N
€KPOPTWON TNG KOKKLVNG KOL TNG UITAE yapidag otav oL Slactdoelg Tou KeAUDOUG lval PLKPOTEPES
Twv 25 xA. H anayodpeuon authi adopd 0An tnv avatoAlky Meooyelo. Mevikotepa umoypappileTal
N onuacio mou €XEL N ATMOKTNON TEPLOCOTEPWY YVWOEWV WG TPOG TNV KATACTOON QUTWV TWV
anoBepdtwy.

H KAew Wappou (MEMMA), n Domitilla Senni (Medreact) kat o Samuel Quattromani (KNS)
napepBaivouv yia va meplypaouv to MPOPANUA HE TNV QALEUTIKN Opdon £€wevwolakwy
OALEUTLKWY TIOU EUPEVOUV OE AUTOUC TOUG TTOPOUG. Oewpolv OTL eival onpavtiko va AndBel umoyn
1o AIS aKOMN KAl 0V 0 CUVTOVLIOTAG £ENyEl OTL UTIAPYOUV KOl LEPLKA AALEUTIKA TNG EE oL aAtevouv
xwplc AlS.

O Nwpyog TpravtadpuAAidng emiBeBatwvel otnv KAswtw Wappou tnv utapén ykpilag BBAloypadiag
OXETIKA E TO BEHA TWV EMUMTTWOEWV TNE aALelag oTig yapideg Babéwv udatwy akoun Kol o aAAa
gién.

O ouvtovLoTh oOAoKANPWVEL amaviwvtag otov Emanuele Sciacovelli (Federpesca) ottL ta aAleuTika
ot autn tnv meploxn Spaoctnplomolovvtatl 40-50 pidia amd TNV aKT VW UTIOYPOMUIEL TIG
SUOKOAlEC TIOU UTApPXOUV OTNV TtapoakoAouBnon uplag TOOO EKTETAUEVNC TEPLOXNC MOAOVOTL
Spaaotnplomolovvtal oAU Alya aAleuTikd. Oswpel 0tL Ba Atav avaykaio va teBsi to B€pa oto EFCA.

Agv urtdpxouv AAeg mapepuPacelg kat o Avtwvng METPou OAOKANPWVEL TIG EPYAOLEG.
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Ref.:58/2026 Rome, 26 February 2026

Meeting report: Focus Group on the Eastern Mediterranean
FH55 Grand Hotel Palatino
Via Cavour 213/m, Rome
26" February 2025

Coordinator: Antonis Petrou

Documents attached: Presentation of the concept note for a pilot study on non-indigenous species,
and of the document guiding the establishment of a GFCM non-indigenous species observatory in
Turkiye - George Triantaphyllidis (HCMR); Presentation of Deep-water red shrimp fisheries
(Aristaeomorpha foliacea): spatial management and catch limits - George Triantaphyllidis (HCMR).

The coordinator opened the meeting and presented the agenda, which was approved together with
the report of the hybrid FG meeting held on 27" February 2024. He updated the members on the
Regional Observatory of Non-Indigenous Species (NIS), saying that it had not begun its activities yet
due to various issues that had arisen.

George Triantaphyllidis presented the concept note guiding the establishment of the Observatory,
starting with a description of the topic at Mediterranean level. He then listed the aims of the new
structure, which has been created in the framework of the GFCM. Its main activities will include
facilitating international cooperation and knowledge exchange between countries and
organisations on NIS, centralising and harmonising data collection, and developing
recommendations to address the issue and raise public awareness.

Antonis Petrou recalled that work to launch the Observatory had been underway for two years, and
that the main challenges stemmed from the fact that scientists were trying to interact with
policymakers in an area of the Mediterranean that was highly complex due to issues not directly
related to fisheries. He noted that fishers were better-informed than scientists on the current
situation at sea, because they began observing non-indigenous species over a decade ago. Now they
needed to understand which species were commercially viable, facilitating exchanges of knowledge
and good practices with other countries. For example, Rabbitfish is already being marketed in
Cyprus, but not in Greece. He pointed out that, in these areas, non-indigenous species already
accounted for a significant percentage of catches, so it had become essential to make them
commercially attractive to consumers. He added that the GFCM was studying strategies to deal with
the problem, but it was very complicated. In these circumstances, Marine Protected Areas become
areas where non-indigenous species proliferate, however in certain MPAs selective fisheries
operations are conducted as a good practice. He noted that tourists would pay to fish for NIS, such
as species of pufferfish, and that SSF was the most-affected fisheries sector but that it could not
deal with this situation on its own.
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George Triantaphyllidis replied to Kleio Psarrou (PEPMA) regarding the schedule for the start of
observatory’s activities, given the need to disseminate the best ways to market these species, and
to pay attention when closing areas which can give them a chance to proliferate. He said that the
delay to the beginning of the activities was clear at this point, however the observatory was
expected to be up and running in January 2026. The scientific expert confirmed the pioneering role
of Cyprus in the selective fishing of non-indigenous species and said some pilot studies had
confirmed the relevance of the best practices for the promotion of these species for consumption,
including aquaculture.

Antonis Petrou recalled that the GFCM Subregional Committee for the Eastern Mediterranean (SRC-
EM) would meet in April at UN-FAO in Rome and would address this issue, among others. He
underlined the importance of presenting these considerations, including the value of collaborating
with other countries. He noted the difficulties caused by the continuous evolution of the situation,
which sometimes made management decisions less effective.

George Triantaphyllidis proceeded to present an update on deep-water red shrimp fisheries in terms
of spatial management and catch limits. After providing an overview of the state of stocks, he
recalled the 2023 GFCM recommendation that prohibits retaining on board and landing Giant red
shrimp and Blue and red shrimp of less than 25 mm carapace length in the eastern Mediterranean.
More generally, he emphasised the importance of improving knowledge of the state of these stocks.

Kleio Psarrou (PEPMA), Domitilla Senni (Medreact) and Samuel Quattromani (KNS) took the floor to
describe the problem of fisheries operations carried out by non-EU vessels which target these
resources. They wanted due consideration to be given to the option of making AIS mandatory,
although the coordinator explained that some EU vessels also fished without AlS.

George Triantaphyllidis answered Kleio Psarrou, confirming the existence of grey literature on the
impact of deep-water shrimp fisheries activities on other species.

The coordinator replied to Emanuele Sciacovelli (Federpesca), saying that vessels in this area
operated at 40-50 miles from the coast and he emphasised how difficult it was to monitor such a
large area, even though there were not many active fishing vessels. He suggested raising the issue
with the EFCA. As there were no further requests to speak, Antonis Petrou closed the meeting.
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Ur.br.:58/2026 Rim, 26. veljace 2026.

Zapisnik FS za isto€no Sredozemlje

FH55 Grand Hotel Palatino
Via Cavour 213/m
26. veljace 2025.

Koordinator: Antonis Petrou

Prilozena dokumentacija: Predstavljanje koncepta za pilot-studiju o neautohtonim vrstama i
dokumenta na temelju kojeg se uspostavlja GFCM-ov opservatorij za neautohtone vrste u Turskoj-
George Triantaphyllidis (HCMR); Predstavljanje ribolova vrste Aristaeomorpha foliacea: prostorno
upravljanje i ograni¢enja ulova - George Triantaphyllidis (HCMR).

Koordinator otvara sjednicu ¢itanjem dnevnog reda koji se usvaja te zapisnika s hibridnog sastanka
od 27. veljaCe 2024. IzvjeStava ¢lanove o Opservatoriju za strane vrste (NIS), ¢ija aktivnost jo$ nije
zapocela zbog raznih problema.

George Triantaphyllidis predstavlja koncept koji je na €elu osnivanja Opservatorija, pocevsi od opisa
problema na razini Sredozemlja, a zatim detaljno opisuje ciljeve nove strukture uspostavljene unutar
GFCM-a. Glavne aktivnosti ukljucuju: olakSavanje medunarodne suradnje i razmjenu znanja izmedu
zemalja i organizacija, centralizaciju i uskladivanje prikupljanja podataka kao i izradu preporuka za
rieSavanje problema i podizanje svijesti javnosti.

Antonis Petrou podsjeéa da se ve¢ dvije godine radi na pokretanju Opservatorija, a do glavnih
kriticnih tocaka doslo je zbog toga Sto znanstvenici pokusavaju komunicirati s politickim dijelom u
podrucju Sredozemlja, na kojem je situacija vrlo sloZzena zbog pitanja koja nisu izravno povezana s
ribarstvom. Ribari su bolje upoznati sa stanjem na moru od znanstvenika jer promatraju strane vrste
viSe od desetljeéa. Sada je vazno razumjeti koje se vrste mogu plasirati na trziste, raditi na razmjeni
informacija s drugim zemljama i dobrih praksi. Na primjer, tamna mramornica ve¢ se prodaje na
Cipru, ali ne i u Grcékoj. U tim podrucjima strane vrste vec ¢ine dobar postotak ulova pa je postalo
nuzno uciniti ih komercijalno poZeljnima za potrosace. GFCM proucava strategije za rjeSavanje
problema, ali situacija je vrlo slozena. U tim slucajevima, morska zasti¢ena podrucja postaju
podrucja Sirenja stranih vrsta, no u nekima od njih selektivni ribolov prakticira se kao dobra praksa.
Turisti placaju ribolov na strane vrste, primjerice napuhace. Mali priobalni ribolov najvise je pogoden
problemom, ali ne moze sam rijesiti situaciju.

Triantaphyllidis odgovara na pitanje Kleio Psarrou (PEPMA) o tome kada ¢e se provesti aktivnosti
Opservatorija jer potrebno je Siriti najbolje prakse komercijalizacije tih vrsta i obratiti pozornost na
zabrane ribolova u podrucjima koja omogucuju njihovo Sirenje. OcCito je da se kasni s pocetkom
aktivnosti, ali smatra se da bi opservatorij mogao postati operativan u sijeCnju 2026. Znanstveni
stru¢njak potvrduje da je Cipar bio pionir u selektivnom ribolovu stranih vrsta, a neke pilot-studije
potvrduju korisnost i najbolje prakse za poticanje konzumacije stranih vrsta, medu ostalim i u
akvakulturi.
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Antonis Petrou podsjeéa da ée se podregionalni odbor za isto¢no Sredozemlje, koji ¢e se odrzati u
travnju na FAO-u, takoder pozabaviti ovim pitanjem i smatra da je vazno predstaviti ta razmatranja,
ukljucujuci vaznost suradnje s drugim zemljama. Dodatno otezZava stanje i Cinjenica da se pojava
stalno razvija, $to odluke o upravljanju ponekad ¢ini manje ucinkovitima.

Triantaphyllidis dalje izlaze najnovije informacije o ribolovu velike crvene kozice dubokih voda u
smislu prostornog upravljanjai ogranicenja ulova. Nakon $to je opisao pregled stanja stoka, podsjeca
na preporuku GFCM-a iz 2023. prema kojoj se zabranjuje prijevoz na plovilu i iskrcaj velike crvene i
svijetlocrvene kozice veli¢ine oklopa manjeg od 25 mm u cijelom isto¢nom Sredozemlju. Opcenito,
naglasava se vaznost boljeg znanja o stanju tih stokova.

Kleio Psarrou (PEPMA), Domitilla Senni (Medreact) i Samuel Quattromani (KNS) uzimaiju rijec¢ kako
bi opisali problem ribolova ribarskih plovila izvan EU-a koja i dalje uporno love te resurse te su
smatrali vaznim da se razmotri obveza uvodenja AlS-a, iako koordinator objasnjava da i neka plovila
EU-a takoder love bez AlS-a.

George Triantaphyllidis potvrduje Kleio Psarrou da postoji siva literatura u vezi pitanja da ribolov na
dubokomorsku kozicu utjece i na druge vrste.

Koordinator zaklju¢no odgovara Emanueleu Sciacovelliju (Federpesca) da brodice na ovom podrucju
love na 40-50 milja od obale i naglasava da je tesko pratiti tako veliko podrucje, iako je aktivan malen
broj ribarskih brodica. Smatra da bi to pitanje trebalo pokrenuti kod EFCA-e. Buduci da nema daljnjih
intervencija, Antonis Petrou zaklju€uje radove.
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Réf. : 58/2026 Rome, 26 février 2026

Procés-verbal du FG Méditerranée orientale

FH55 Grand Hotel Palatino
Via Cavour 213/m
26 février 2025

Coordinateur : Antonis Petrou

Documents joints : Présentation de la note conceptuelle pour une étude pilote sur les espéces non-
indigénes et du document guidant I'établissement d’un observatoire des especes non-indigénes de
la CGPM en Turquie — George Triantaphyllidis (HCMR) ; présentation de la péche d’Aristaeomorpha
foliacea : gestion spatiale et limites de capture — George Triantaphyllidis (HCMR).

Le coordinateur ouvre la séance et présente I'ordre du jour, qui est approuvé, comme le proces-
verbal de la réunion hybride du 27 février 2024. Il fait le point sur I’Observatoire des espéces non-
indigénes (ENI), dont I'activité n’a pas encore commencé en raison de différents problémes.
George Triantaphyllidis présente la note conceptuelle guidant I’établissement de I'observatoire, en
partant de la description de la problématique au niveau méditerranéen, et décrivant en détail les
objectifs de la nouvelle structure établie dans le cadre de la CGPM. Parmi les principales activités
figurent : la facilitation de la coopération internationale et I’échange de connaissances entre pays
et organisations, la centralisation et ’harmonisation de la collecte de données et I'élaboration de
recommandations pour aborder le probleme et sensibiliser I'opinion publique.

Antonis Petrou rappelle que le lancement de I'Observatoire est en cours depuis deux ans, et que les
principaux problemes viennent du fait que les scientifiques essaient d’interagir avec la partie
politique dans une zone de la Méditerranée ou la situation est trés compliquée pour des raisons non
directement liées a la péche. Les pécheurs connaissent mieux la situation de la mer que les
scientifiques, car ils observent les especes non-indigenes depuis plus de 10 ans. Il est désormais
important de comprendre quelles espéces peuvent étre commercialisées, en facilitant le dialogue
avec d’autres pays et en échangeant de bonnes pratiques. Le poisson-lapin commence par exemple
a étre commercialisé a Chypre, mais pas en Grece. Dans ces zones, les espéces non-indigenes
représentent déja une bonne part des captures, c’est pourquoi il est nécessaire de les rendre
commercialement attrayantes pour les consommateurs. La CGPM étudie des stratégies de gestion
du probleme, mais il est trés complexe. Dans ces situations, les aires marines protégées deviennent
des zones de prolifération des espéces non-indigenes, mais dans certaines d’entre elles, la péche
sélective est appliguée comme bonne pratique. Les touristes paient pour pécher les espéces non-
indigenes, comme les Lagocephalus. La péche artisanale est la plus touchée par le probléme, mais
elle ne peut affronter seule cette situation.

George Triantaphyllidis répond a Kleio Psarrou (PEPMA) au sujet des délais de mise en place des
activités de I'Observatoire, car il faut diffuser les meilleurs modes de commercialisation de ces
espéeces et préter attention a la fermeture de zones qui en permettent la prolifération. Les retards
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du début de l'activité sont désormais manifestes, mais I'observatoire devrait pouvoir étre
opérationnel en janvier 2026. L’expert scientifique confirme que Chypre est pionniere de la péche
sélective d’espéces non-indigénes, et certaines études pilotes confirment l'utilité et les meilleures
pratiques pour favoriser la consommation d’espéces non-indigénes, dans le contexte de
I’aquaculture également.
Antonis Petrou rappelle a I'assemblée que le Comité sous-régional de la Méditerranée orientale, qui
se réunira en avril a la FAO, abordera cette question, et pense qu’il est important de présenter ces
réflexions, notamment I'urgence de collaborer avec d’autres pays. La difficulté réside également
dans I'évolution continue du phénoméne, qui rend parfois les décisions de gestion moins efficaces.
George Triantaphyllidis poursuit par les informations sur la péche au gambon rouge pour ce qui
concerne la gestion de I'espace et les limites de captures. Aprés avoir fait le point sur I'état de la
ressource, il rappelle la recommandation de la CGPM de 2023, qui interdit le transport a bord et le
débarquement de gambons rouges et de crevettes rouges dont la carapace a une dimension
inférieure a 25 mm, dans toute la Méditerranée orientale. D’'une maniére générale, il souligne qu’il
est important d’améliorer la connaissance de |'état de ces stocks.
Kleio Psarrou (PEPMA), Domitilla Senni (Medreact) et Samuel Quattromani (KNS) interviennent pour
décrire le probléme de I'activité des navires de péche de pays non européens qui insistent sur ces
ressources, et pensent qu’il est important d’envisager de rendre I'AlS obligatoire, méme si le
coordinateur explique que certains navires de I'UE péchent eux aussi sans AlS.
George Triantaphyllidis confirme a Kleio Psarrou I'existence d’une littérature grise sur I'impact de la
péche au gambon rouge sur d’autres especes.
Pour conclure, le coordinateur répond a Emanuele Sciacovelli (Federpesca) que, dans cette zone,
les bateaux operent a 40-50 milles de la cote, et souligne la difficulté de surveiller une zone si
étendue, méme si peu de navires de péche sont actifs. Il pense qu’il serait nécessaire de présenter
le probleme a I’AECP. En I'absence d’autres interventions, Antonis Petrou léve la séance.
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Ref.: 58/2026 Roma, el 26 de febrero de 2026

Acta del GF East Med

FH55 Grand Hotel Palatino
Via Cavour 213/m
26 de febrero de 2025

Coordinador: Antonis Petrou

Documentos adjuntos: Presentacion de la nota conceptual para un estudio piloto sobre especies no
autdctonas y del documento de orientacidn para la creacidon de un observatorio de especies no
autdctonas de la CGPM en Turquia - George Triantaphyllidis (HCMR); Presentacion de la pesca de
Aristaeomorpha foliacea: gestidn espacial y limites de capturas - George Triantaphyllidis (HCMR).
El coordinador abre la reunién presentando el orden del dia, que es aprobado, al igual que el acta
de la reunion hibrida celebrada el 27 de febrero de 2024. Informa a los miembros acerca del
Observatorio de Especies Exoéticas (NIS), cuyas actividades aiin no han comenzado debido a diversas
cuestiones que se han planteado.

George Triantaphyllidis presenta la nota conceptual que guia la creacion del Observatorio,
comenzando con una descripcidn del problema a nivel mediterrdneo y detallando a continuacién
los objetivos de la nueva estructura constituida en el seno de la CGPM. Entre las principales
actividades figuran: la facilitacién de la cooperacidn internacional y el intercambio de conocimientos
entre paises y organizaciones, la centralizacién y armonizacién de la recopilaciéon de datos, y la
elaboracién de recomendaciones para abordar el problema y sensibilizar a la opinidn publica.
Antonis Petrou recuerda que hace dos afios que se trabaja en la puesta en marcha del Observatorio
y que las mayores dificultades se deben a que los cientificos intentan interactuar con la parte politica
en una zona del Mediterraneo donde la situacion es muy compleja debido a problemas no
directamente relacionados con la pesca. En cuanto al estado del mar, los pescadores estan mas al
dia que los cientificos porque empezaron a observar especies exéticas hace mdas de una década.
Ahora es importante saber qué especies pueden comercializarse, lo que facilita las comparaciones
con otros paises y el intercambio de buenas practicas. Por ejemplo, el sigano nebuloso ya se
comercializa en Chipre, pero no en Grecia. En estas zonas, las especies exdticas ya representan un
gran porcentaje de las capturas, por lo que se ha hecho necesario hacerlas comercialmente
deseables para los consumidores. La CGPM estd estudiando estrategias para gestionar el problema,
pero es muy complicado. En estas situaciones, las areas marinas protegidas se convierten en zonas
de proliferacién de especies exdticas, pero en algunas de ellas se lleva a cabo una pesca selectiva
como buena practica. Los turistas pagan por pescar especies exoticas, como el lagocephalus. La
pesca artesanal es la que mas se resiente del problema, pero no puede hacerle frente por si sola.
Triantaphyllidis contesta a Kleio Psarrou (PEPMA) sobre el calendario de puesta en marcha de las
actividades del observatorio porque es necesario difundir las mejores formas de comercializar estas
especies y prestar atencion al cierre de zonas que permiten su proliferacion. Los retrasos en el inicio
de las actividades son ya evidentes, pero se espera que esté operativo en enero de 2026. El experto

info@med-ac.eu ***** med-ac.eu
+39 06.46.65.2112 T * s Via XX Settembre, 20
. r 00187 Roma (Italy)

Co-funded by the European Union



W i
MEDAC

MEDITERRANEAN

ADVISORY

C O UNZC [
cientifico confirma que Chipre ha sido pionera en la pesca selectiva de especies exdticas y los
estudios piloto confirman la utilidad, asi como las mejores practicas para fomentar el consumo de
especies exoticas, incluso en acuicultura.
Antonis Petrou recuerda que el Comité Subregional del Mediterraneo Oriental, que se celebrard en
abril en la FAQ, también abordard esta cuestidn y considera importante presentar estas reflexiones,
incluida la importancia de colaborar con otros paises. La dificultad reside también en la continua
evolucién del fendmeno, que a veces resta eficacia a las decisiones de gestion. Triantaphyllidis
procede a exponer una actualizacién de la pesqueria de langostino moruno en aguas profundas en
términos de gestion espacial y limites de capturas. Tras ofrecer una visidon general de la situacion de
la poblacién, recuerda la recomendaciéon de la CGPM de 2023 de prohibir el transporte a bordo y el
desembarque de langostino moruno y gamba roja con un caparazon inferior a 25 mm en todo el
Mediterrdneo oriental. En términos mas generales, se subraya la importancia de mejorar el
conocimiento de la situacién de estas poblaciones.
Kleio Psarrou (PEPMA), Domitilla Senni (Medreact) y Samuel Quattromani (KNS) intervienen para
describir el problema de la actividad pesquera de los buques de paises no comunitarios que insisten
en estos recursos, y consideran importante que se estudie la posibilidad de hacer obligatorio el SIA,
aunque el coordinador explica que algunos buques de la UE también faenan sin SIA.
George Triantaphyllidis confirma a Kleio Psarrou la existencia de literatura gris sobre la cuestién del
impacto de la pesca del camardn de profundidad también en otras especies.
El coordinador concluye contestando a Emanuele Sciacovelli (Federpesca) que los barcos de esta
zona faenan a 40-50 millas de la costa y hace hincapié en la dificultad de vigilar una zona tan extensa,
aunque los buques activos son escasos. Considera necesario plantear la cuestion ante la AECP. Al no
haber mas intervenciones, Antonis Petrou clausura la sesion.
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